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proposti ed accettati dalla Commissione, mi 
pare di esser riuscito a contemperare le ne-
cessità della finanza dello Stato con le ne-
cessità più urgenti della capitale del Regno. 

Prego quindi un'altra volta la Commis-
sione di non voler mescolare questioni estranee, 
a questa che è stata studiata, veduta e riveduta. 

Non c'è niente di peggio degli emenda-
menti messi lì all 'ultim'ora con scopi diversi 
da quelli pei quali una legge è stata pro-
posta. 

Votando la legge com'è stata proposta si 
toglierà di mezzo una questione grave, si tron-
cheranno le ali ad aspettazioni che, secondo 
me, non sono legittime in questo momento, e 
la finanza del Comune potrà assestarsi. 

Costantini, presidente della Commissione. Do-
mando di parlare per una dichiarazione. 

Presidente. Non toccherebbe a Le i a pa r -
lare. 

E stata chiesta la chiusura. 
Costantini. Mi dà facoltà di parlare? 
Presidente. Non posso darla a Lei perchè ci 

sono altri isoritti. 
Essendo stata chiesta la chiusura, domando 

se sia appoggiata. 
{È appoggiata). 

Essendo appoggiata la chiusura... 
Baccelli. Domando di parlare controia chiu-

sura. 
Presidente. Intanto dò lettura di un ordine 

del giorno, che mi è pervenuto: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro, passa alla discussione degli arti-
coli. 

Eortis. » 

Brunicardi. Domando di parlare contro la 
chiusura. 

Presidente. Non può parlare che uno solo 
contro la chiusura. 

Parl i l'onorevole Baccelli. 

Baccelli. Io non so se in questo momento 
giovi accampare le più forti ragioni, quando 
disgraziatamente gli animi non sono inchi-
nevoli ad ascoltarle. Quello che io so si è 
che una legge di questa mole non andrebbe 
iugulata. (Rumori) Ma certo, che in questo 
modo non si discute! L'onorevole ministro, 
cui avrei molto da rispondere, ha buon gioco, 
parlando lui solo. Chè se voi, senza discutere, 
volete votare, al diritto del numero è forza 
ch'io m'inchini. 

Presidente. Allora metto a partito la chiu-
sura. 

(Dopo prova e controprova la chiusura non è 
approvata). 

Sani Severino. Domando di p a r l a r e pe r u n a 
mozione d'ordine. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Sani Severino. Viste le condizioni della Ca-

mera e del tempo, considerata la grande im-
portanza della legge, prego la Camera di so-
spenderne la discussione, purché si deliberi 
che essa sarà messa per la prima all'ordine 
del giorno quando si riprenderanno i lavori 
parlamentari. 

Fortis. M a no , n o ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare il presi-

dente della Commissione. 
Costantini, presidente della Commissione. Io 

prego la Camera di voler riservare la que-
stione della platea archeologica all'articolo 
primo e di procedere intanto alla discussione 
degli altri articoli, giacche questa questione 
è una parte della legge, non è tutta la legge. 

L'onorevole ministro ha desiderato che la 
discussione si facesse sul disegno di legge 
del Ministero. Ma questo disegno non è che 
leggermente diverso da quello della Commis-
sione: noi abbiamo in più un articolo aggiun-
tivo. Il ministro poi ha dichiarato che accetta i 
due emendamenti nostri; parmi adunque che, 
riservando l'articolo speciale della platea ar-
cheologica, potremmo benissimo procedere 
nella discussione degli articoli. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Valli Eugenio. (Rumori). 

Voci. Rinunzia! rinunzia! 
Valli Eugenio. E b b e n e r i n u n z i o ! 
Presidente. Allora ha facoltà di parlare 

l'onorevole Beltrami. 
Beltrami. Io dirò poche parole perchè non 

è il momento opportuno per fare un h.ngo 
discorso. D' altronde io ho dichiarato più 
volte, in seno alla Commissione, ohe avrei 
votato il disegno di legge proposto dal mi-
nistro Genala se esso rimaneva immutato. 

Oggi però ci sono anche due emendamenti 
che sono accettati dal ministro, il quale in* 
vece non volle accogliere il progetto della 
platea archeologica. Avrei votato questa legge 
con maggiore entusiasmo se la discussione 
fosse stata fatta in modo da far risultare con 
evidenza che si vuole realmente incominciare 
da oggi un periodo di lavori più ordinato, 


